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ECONOMIA | L’INTERVISTA
Il leader di Confindustria Boccia oggi a Nuoro per l’assemblea degli industriali

«Agroalimentare e turismo
per rilanciare le zone interne»

� Zone interne, spopola-
mento, industria in crisi e
un Paese che non riesce a
svoltare. Saranno questi i te-
mi che questa mattina dalle
10.30 saranno affrontati a
Nuoro (Auditorium del Mu-
seo del costume) durante
l’Assemblea pubblica di
Confindustria del centro
Sardegna, alla quale parteci-
perà il leader nazionale degli
industriali Vincenzo Boccia. 

PPrreessiiddeennttee,,  ppaarrttiiaammoo  ddaallllaa
ssiittuuaazziioonnee  iittaalliiaannaa..  LLeeii  hhaa  aaff--
ffeerrmmaattoo  cchhee  ll’’iinnssttaabbiilliittàà  ppoo--
lliittiiccaa  èè  uunn  ddaannnnoo  ppeerr  iill  PPaaee--
ssee..  VVuuoollee  iill  vvoottoo  ssuubbiittoo??  

«Il dibattito democratico è
giusto, utile e importante,
ma non spetta a noi dire
quando si deve andare a vo-
tare. Una campagna eletto-
rale permanente non aiuta.
L’instabilità politica è un
danno perché non permette
di progettare un piano di po-
litica economica, che è quel-
lo di cui il nostro Paese ha
davvero bisogno. Stiamo fa-
ticosamente uscendo da una
crisi devastante. Abbiamo
perso il 25% della produzio-
ne, in alcuni settori il 40%.
Sarebbe necessario prose-
guire sulla strada delle rifor-
me strutturali. Dobbiamo
uscire dalla logica dell’emer-
genza continua. Serve una
stagione di verità, non solu-
zioni facili e populiste». 

QQuuaall  èè  iill  ssuuoo  ggiiuuddiizziioo  ssuuggllii
uullttiimmii  aannnnii  ddii  GGoovveerrnnoo  RReenn--
zzii??  EE  ssuu  qquueelllloo  GGeennttiilloonnii??  

«Non diamo voti alle per-
sone, ma giudichiamo i fatti.
Il Governo Renzi ha messo
in campo riforme importan-
ti che però in molti casi de-
vono essere implementate,
come per esempio quella
della Pubblica amministra-
zione. C’è stato un segnale

positivo anche sugli investi-
menti, grazie ad alcune mi-
sure del Governo come l’ipe-
rammortamento, il supe-
rammortamento, il rafforza-
mento del credito d’imposta
per la ricerca. Il Governo
Gentiloni, dai primi segnali e
dalle intenzioni, sembra vo-
ler proseguire sulla strada
delle riforme. Ad esempio,
l’approvazione delle modifi-
che al credito d’imposta per
gli investimenti nel Mezzo-
giorno è di grande importan-
za. Sul lavoro, con il Jobs
act, sono stati fatti dei pro-
gressi che vanno consolidati
e non smantellati. Non pos-
siamo continuare a fare e di-
sfare le riforme prima anco-
ra che abbiano dispiegato i
loro effetti. Bisogna pensare
soprattutto ai giovani. Da
tempo proponiamo di lavo-
rare a un piano di inclusione
e abbiamo alcune idee». 

BBrruuxxeelllleess  cchhiieeddee  aallll’’IIttaalliiaa
ddii  aauummeennttaarree  ll’’IIvvaa  ee  rreessttaa  llaa
mmiinnaacccciiaa  ddii  uunn  iinnccrreemmeennttoo
ddii  aacccciissee  ee  aallttrrii  bbaallzzeellllii..  

«L’ipotesi dell’aumento
dell’Iva, cioè l’ipotesi che
scatti la clausola di salva-
guardia in caso di sforamen-
to dei parametri imposti dal-
la Ue, è già stata scongiurata
per il 2017 e il Governo sta
lavorando al Def per dise-
gnare un piano che coniughi
la crescita con il conteni-
mento del debito. Ovvia-
mente, aumentare le tasse,
dirette o indirette, è l’ultima

cosa da fare. Dobbiamo in-
vertire il modo di pensare:
prima occorre stabilire cosa
vogliamo realizzare per
l’economia reale, poi indivi-
duare gli strumenti, quindi
intervenire sulle risorse e
poi sui saldi di bilancio.
L’Europa su questo deve fa-
re una riflessione seria». 

SSii  ppaarrllaa  ddii  iinn--
dduussttrriiaa  44..00,,
mmaa  nnoonn
ccrreeddee
cchhee  pprrii--
mmaa  ssiiaa
nneecceess--
ssaarriioo  uunn
rriieeqquuiillii--
bbrriioo  ttrraa  llee
aarreeee  ddeell

PPaaeessee??  
«Industria 4.0 è un piano

ambizioso che disegna
un’idea di futuro. Certo, ci
sono lacune e gap tecnologi-
ci da colmare. Non possiamo
nasconderci che ci sono di-
vari abissali nel Paese. Per
questo riteniamo che Con-
findustria possa avere un
ruolo importante, creando
sinergie tra le realtà più
avanzate e quelle che sono
più indietro, in modo che si
possa creare un effetto trai-
no. E poi bisogna dirlo: gli
investimenti si devono fare.
Altrimenti industria 4.0 re-
sterà un libro dei sogni». 

IInn  SSaarrddeeggnnaa  iill  cceennttrroo  ddeell--
ll’’IIssoollaa  ssii  ssttaa  ssppooppoo--

llaannddoo  ee  llaa
ddeesseerrttiiffii--

ccaazziioonnee
iinndduu--

ssttrriiaallee  èè  oorrmmaaii  uunnaa  rreeaallttàà..  
«Ci sono zone del Paese

con maggiori gap infrastrut-
turali. La crisi qui ha colpito
con forza e la disoccupazio-
ne giovanile è molto alta. E
se i giovani non riescono a
realizzarsi, inevitabilmente
si va verso uno spopolamen-
to, perché non c’è un futuro.
Ma non è una cosa che pos-
siamo accettare senza reagi-
re. Per questo il presidente
Bornioli e gli imprenditori
della Sardegna Centrale fan-
no bene a lanciare l’allarme
e a richiamare l’attenzione
delle istituzioni». 

CCoonnffiinndduussttrriiaa  èè  ccrriittiiccaa  ccoonn
llee  iissttiittuuzziioonnii,,  mmaa  ssppeessssoo  llee
llaammeenntteellee  ddeeggllii  iinndduussttrriiaallii  ssii
ttrraassffoorrmmaannoo  iinn  mmiinnaaccccee  ddii
ddeellooccaalliizzzzaarree  ssee  nnoonn  ssii  hhaann--
nnoo  iinncceennttiivvii  oo  aaiiuuttii..  

«Non si tratta di criticare
le istituzioni per fare pole-
mica gratuita, non è quello
che ci interessa. Come Con-
findustria vogliamo collabo-
rare alla soluzione dei pro-
blemi con spirito costrutti-
vo, perché riteniamo che il
destino delle imprese e quel-
lo del Paese siano stretta-
mente collegati. È importan-
te che anche Confindustria
si faccia carico di capire co-
sa non ha funzionato nel si-
stema produttivo e che lavo-
ri per l’innovazione e per
spingere gli investimenti.
Oggi siamo in una situazione
in cui un 20% di imprese si è
consolidato e va avanti spe-

dito, un altro 20% purtroppo
è fuori mercato, ma un 60%,
che è la maggioranza, è nel
mezzo. Nei prossimi anni, si
deciderà la loro sorte e que-
sto dipenderà dalle scelte
che faremo ora. Confindu-
stria dovrà aiutare le impre-
se in questo percorso di raf-
forzamento della competiti-
vità. Il tempo degli aiuti a
fondo perduto è finito». 

QQuuaall  èè  llaa  rriicceettttaa  ddii  CCoonnffiinn--
dduussttrriiaa  ppeerr  iinnvveerrttiirree  llaa  rroottttaa
nneell  CCeennttrroo  SSaarrddeeggnnaa??  

«Confindustria Sardegna
Centrale ha presentato una
proposta in sei punti molto
strutturata, una sorta di Ma-
sterplan per le zone interne,
che va dall’attivazione di mi-
sure fiscali specifiche, al
buon utilizzo dei Fondi eu-
ropei, alla valorizzazione di
alcuni settori chiave come
l’agroalimentare e il turismo
e naturalmente gli investi-
menti in infrastrutture. È un
approccio costruttivo, che è
quello che serve». 

LLeeii  vviieennee  ddaallllaa  ppiiccccoollaa  iinn--
dduussttrriiaa,,  èè  ppoossssiibbiillee  rriinnuunncciiaa--
rree  aall  sseettttoorree  mmaanniiffaattttuurriieerroo
ppeerr  ppuunnttaarree  ssoolloo  ssuu  ttuurriissmmoo
ee  ccuullttuurraa??  

«Il turismo e la cultura
hanno potenzialità enormi
non sfruttate, possono esse-
re un volano di crescita in-
credibile. Non sono in con-
trapposizione con l’industria
manifatturiera, non è una
scelta tra l’uno o l’altro. An-
zi. Noi siamo il secondo Pae-
se manifatturiero in Europa,
nonostante tutti i problemi
e i vincoli. Questo significa
che fa parte del nostro Dna,
sappiamo farlo e non vedo
perché dovremmo rinun-
ciarci».

Giuseppe Deiana
RIPRODUZIONE RISERVATA

ANGELO OTTOLINI SPA
CAGLIARI - Via Dante Alighieri, 95 - Tel. 070 407131
info@angelott olini.com  - www.angelott olini.com

LEONI ALDO SRL
ORISTANO - Via Cagliari, 24 - Tel. 0783 211258
leonialdosrl@tiscali - www.facebook.com/LeoniAldo

SILVIO BOI AUTO SPA
BARI SARDO - Via Cagliari, 1 - Tel. 0782 29631
silvioboiauto@libero.it - www.facebook.com/silvioboiauto

È UN’INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE RENAULT

Renault CAPTUR e Renault KADJAR
Live Crossover

Gamma CROSSOVER. Consumi (ciclo misto): da 3,6 a 5,8 l/100 km. Emissioni di CO2: da 95 a 130 g/km. Consumi ed emissioni omologati. Foto non rappresentativa del prodott o. Info su www.promozioni.renault.it.
*Prezzo riferito a Renault CAPTUR LIFE Energy TCe 90, scontato chiavi in mano, IVA inclusa, IPT e contributo PFU esclusi, valido in caso di ritiro di un usato o vett ura da rott amare e di proprietà del cliente da almeno 6 mesi, presso la Rete Renault che aderisce 
all’iniziativa. È una nostra off erta valida fi no al 31/03/2017.  
**ESEMPIO DI FINANZIAMENTO RENAULT SUPERCUT su Renault CAPTUR LIFE Energy TCe 90 a € 12.950 (in caso di permuta o rott amazione) prezzo scontato chiavi in mano, IVA inclusa, IPT e contributo PFU esclusi: anticipo € 2.400; importo totale del credito 
€ 10.550, 84 rate da € 188,87 comprensive, in caso di adesione, di Finanziamento Protett o e Pack Service a € 1.199 comprendente: 3 anni di assicurazione Furto e Incendio, 3 anni di assicurazione Kasko, 1 anno di Driver Insurance e estensione di garanzia fi no a 5 
anni o 100.000 km. Interessi € 2.932, importo totale dovuto dal consumatore € 15.865; TAN 5,99% (tasso fi sso); TAEG 7,86%; spese istrutt oria pratica € 300 + imposta di bollo in misura di legge, spese di incasso mensili € 3, invio comunicazioni periodiche per via 
telematica. Salvo approvazione FINRENAULT. Documentazione precontratt uale e assicurativa disponibile presso i punti vendita della Rete Renault convenzionati FINRENAULT e sul sito www.fi nren.it. Messaggio pubblicitario con fi nalità promozionale. È una nostra 
off erta valida fi no al 31/03/2017. 

A marzo sempre aperti.

Scopri i vantaggi della pronta consegna.

Gamma CROSSOVER
In caso di permuta o rott amazione

da13.950 €*

E tagli 1.000 €**
dal prezzo

Con finanziamento RENAULT SUPERCUT**

Oltre oneri finanziari. TAN 5,99% - TAEG 7,86%

Vincenzo Boccia,
presidente 
di Confindustria
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